
Bibbidi-bobbidi-boo,  Draghi  non
c’è più!!! (parte 2)
Salagadoola mechicka boola
Bibbidi-bobbidi-boo
Put them together and what have you got
Bibbidi-bobbidi-boo
veniamo ad alcune considerazioni:
caffè in autogrill da 1,10 di giugno ad 1,40 di
luglio
benzina  tornata  sopra  i  2  euro,  comunque
oscillante da 1,80 a sopra 2.
spesa  media  mensile  (senza  caviale  ed
aragoste) famiglia di 4 persone da 150 euro di
gennaio a 240 euro di luglio
prezzi  in  ogni  settore  bollette  comprese  in
aumento del 20% medio
quindi chi voteremo il 25 settembre?
perché vorrei far notare che gli stipendi non
sono per niente aumentati!!!
che tutto stia sprofondando?
certamente  non  è  cosa  non  conosciuta  e
nemmeno  inaspettata,  lo  sapevamo  che
sarebbe andata a finire così, però adesso ci
sono le elezioni, che ci dovrebbero salvare…
chi  vincerà avrà un compito molto difficile,
che sarà quello di cambiare l’impalcatura del
paese,  di  modificare  la  costituzione  ed
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adeguarla ai tempi ma soprattutto al paese, di
cambiare  la  struttura  di  governo  e  le  sue
regole  organizzative.
Chi  verrà  votato  questa  volta  non  può
sbagliare  perché  non c’è  più  tempo.
Eppure,  le  elezioni  sono  state  messe  il  25
settembre  in  modo  tale  che  chi  volesse
presentarsi  come  nuova  proposta  avrebbe
dovuto  raccogliere  le  firme  in  sole  due
settimane,  ad  agosto,  quando  non  c’è
nessuno, sarà stato un modo per lasciare che
si ricandidassero sempre i soliti?
E con che faccia il  presidente ha permesso
questo atto di mancata democrazia?
Ma siamo sicuri poi che gli italiani andranno a
votare?
L’impressione è che si siano talmente rotti le
scatole che il rischio che corriamo e che non
vada a votare nessuno, o talmente pochi che
saremo governati dai soliti, votati da meno del
20% degli italiani.
Serve San Giorgio, almeno lui, il drago, lo ha
ammazzato, ops “giustiziato”!

Cosa serve prima di tutto?
Lo stato deve decidere, o alza gli stipendi
o fa in modo che si abbassino i prezzi e,
soprattutto, occorre cambiare le regole di
questo stato che non funziona.



 

per  amore  di  rappresentazione  vorrei
illustrarvi  il  debito  pubblico  come
rappresentato  nelle  immagini  precedenti.
Siamo nel 2021 al 159,8%, abbiamo superato
quindi il 159% del 1920 che era derivato dalla
nostra  partecipazione  alla  Prima  guerra
mondiale.
Risentiamo  ancora  delle  spese  fatte  per  la
pandemia e per la crisi conseguente.
Non abbiamo però dei piani se non il PNRR
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che in realtà è un colossale prestito.
Siamo passati dal 119 del 2010 al 159 di oggi!
E chi voteremo noi a queste politiche? Coloro
che hanno fatto questa meraviglia!!
“Follia  è  fare  sempre  la  stessa  cosa
aspettandosi risultati differenti” – Einstein
22 Giugno 2018

Parafrasando:  “Follia  votare sempre la
stessa gente aspettandosi che facciano
qualcosa di diverso!”


